Programma di filosofia a.s. 2011-12   4 B scientifico

· Struttura del discorso filosofico e problemi generali della filosofia
· Temi caratteristici della filosofia moderna: individualismo e razionalismo nei discorsi morale, religioso, scientifico, politico.

1. Filosofia antica e medievale (recupero)
 
i. Il pensiero politico degli antichi (e dei moderni): Platone e Aristotele
ii. Platone e Aristotele nel medioevo: Agostino e S. Tommaso

iii. La filosofia dell’età ellenistica
· La filosofia come terapia contro il dolore: epicureismo e stoicismo 
· Cos’è il materialismo? Epicuro e Democrito
· Perché non si deve temere la morte? Epicuro e il quadrifarmaco
· Cosa vuol dire essere stoici.


2.  Filosofia e morale moderna: Miseria o grandezza dell’uomo?

I.       L’uomo dell’umanesimo-rinascimento

i. L’uomo che volle farsi Dio (la grandezza dell’uomo)

· M.Ficino: uomo copula mundi
1. L’homo faber: Pico della Mirandola (1463-1492)
1. L’homo novus: Giordano Bruno (1548-1600)
1. Il film: Giordano Bruno

ii. La miseria dell’uomo (la crisi dell’umanesimo)…

· “Non descrivo l’essere ma il passaggio…” L’uomo di Montaigne (1533-1592)
·  “Le virtù sono spesso dei vizi camuffati” L’antropologia cinica di un libertino. La Rochefoucauld (1613-1680)


I. Il razionalismo del ‘600 
“Non c’è uomo tanto debole la cui ragione non possa dominare le proprie passioni” (Cartesio 1596-1650)

1. Il problema del metodo in Bacone e Galilei
1. Cartesio.
1. Il metodo
1. Il cogito: l’Io come sostanza metafisica.
1. Il meccanicismo
1. La morale. Ragione e passioni dell’anima.
1. Il film: Vatel  (un grande maestro dei piaceri del ‘600 tra ragione e passione)

i. Miseria e grandezza dell’uomo. Pascal
“Desideriamo la verità e non troviamo in noi se non incertezza” Pascal (1623-1662)

1. Senso del limite e problema dell’esistenza autentica.
1. Il limite della conoscenza, della morale, della religione.
1. La scommessa religiosa
1. Metodo di lavoro
Si utilizza in aula principalmente l’approccio “problem-solving” e il lavoro in piccoli-gruppi con produzione di schede analitiche e mappe concettuali e la discussione finale plenaria dei problemi e delle risposte (“apprendimento cooperativo”). Il docente svolge un ruolo introduttivo di ogni singolo modulo e sotto-modulo, offre elementi conoscitivi utili alla soluzione dei problemi durante il lavoro in aula, guida la discussione conclusiva di ogni sequenza problematica.

1. Valutazione
La valutazione è articolata in: 
1. registrazione degli interventi nella discussione in aula (il segno + come semplice segnalazione di una partecipazione positiva al lavoro)
1. valutazione intervento strutturato orale/scritto nel lavoro a gruppi e discussione in aula (viene utilizzata una scala qualitativa: Insuff./Suff./Discreto/Buono/Ottimo)
1. valutazione di test o interrogazioni individuali (scala 1/10).
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